[image: image1.jpg]PENSIONATI




	Esecutivo nazionale
	Via Tevere, 46 - 00198 Roma - Tel. 06/8415751 - Fax 06/8552275


PENSIONI DI ANZIANITA’: LE FINESTRE DEL 2003


In relazione a richieste pervenuteci dai SAB, comunichiamo per opportuna conoscenza e documentazione il calendario delle “finestre” del 2003 per le pensioni di anzianità.


Eccole nel dettaglio per i lavoratori dipendenti e quelli pubblici:

1° gennaio 2003: i lavoratori dipendenti possono ottenere la pensione di anzianità con 35 anni di contribuzione e 57 anni di età (55 se pubblici) raggiunti entro il 30 settembre 2002. Gli operai e i “precoci” con 35 anni di contribuzione e 55 anni di età entro il 30 settembre 2002. I lavoratori dipendenti possono ottenere la pensione di anzianità con 37 anni di contribuzione al 30 settembre 2002, a prescindere dall’età anagrafica.


I lavoratori autonomi possono ottenere la pensione di anzianità se al 30 giugno 2002 hanno raggiunto 35 anni di contributi e 58 anni di età, oppure 40 anni di contribuzione a prescindere dall’età.

1° aprile 2003: i lavoratori dipendenti possono ottenere la pensione di anzianità con 35 anni di contribuzione e 57 anni di età (55 se pubblici), raggiunti entro il 31 dicembre 2002. Gli operai e i “precoci” con 35 anni di contribuzione e 55 anni di età entro il 31 dicembre 2002. Inoltre i lavoratori dipendenti possono ottenere la pensione di anzianità con 37 anni di contribuzione al 31 dicembre 2002, a prescindere dall’età anagrafica.


I lavoratori autonomi possono ottenere la pensione di anzianità se al 30 settembre 2002 hanno raggiunto 35 anni di contribuzione e 58 anni di età, oppure 40 anni di contribuzione, a prescindere dall’età.

1° luglio 2003: i lavoratori dipendenti e quelli pubblici possono ottenere la pensione di anzianità con almeno 57 anni di età e 35 anni di contribuzione maturati entro il 31 marzo 2003.


I lavoratori autonomi possono ottenere la pensione di anzianità se al 31 dicembre 2002 hanno raggiunto i 35 anni di contribuzione e 58 anni di età, oppure 40 anni di contribuzione a prescindere dall’età anagrafica.

1° ottobre 2003: i lavoratori dipendenti privati e quelli pubblici possono ottenere la pensione di anzianità con almeno 57 anni di età e 35 anni di contribuzione, maturati entro il 30 giugno 2003.


I lavoratori autonomi possono ottenere la pensione di anzianità se hanno raggiunto al 31 marzo 2003 i 35 anni di contributi e 58 anni di età, oppure 40 anni di contribuzione a prescindere dall’età.

Attenzione: sono considerati operai e i cosiddetti lavoratori precoci, ai quali bastano solo 55 anni di età, coloro i quali, tra il 14°ed il 19° anno di età, hanno versato almeno un anno di contributi derivanti da effettivo lavoro, considerando tali anche quelli riscattati per lavoro all’estero o per mancato versamento da parte del datore di lavoro.


Rispetto ai lavoratori comuni, operai e precoci ora vanno in pensione due anni prima, ma nel biennio 2004-2005 lo sconto si ridurrà ad un anno soltanto (56 anziché 57 anni), fino a scomparire del tutto nel 2006, quando come tutti gli altri potranno lasciare il lavoro solo se hanno almeno 57 anni di età.


Come è stato più volte precisato, sia dal Ministero del Welfare, sia dall’INPS, le finestre devono intendersi come scadenze, a partire dalle quali è possibile ottenere la pensione di anzianità e non come date fisse.


Pertanto chi si trova nelle condizioni previste per ottenere la pensione di anzianità, può richiedere la pensione con le procedure previste, oppure continuare a lavorare e rinviare la richiesta di pensionamento, facendola decorrere dal mese successivo alla data della cessazione del rapporto di lavoro.

Roma, 17 marzo 2003
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